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Il Decreto Legislativo n. 81/2008, sostituendo ed abrogando il Decreto Legislativo n. 
626/94 e tutta la normativa in materia di sicurezza risalente agli anni ‘50, racchiude il 
quadro normativo di riferimento per l’organizzazione della sicurezza e della tutela 
della salute dei lavoratori. 
 
MISURE GENERALI DI TUTELA 
Come per la precedente normativa di sicurezza, le misure generali di tutela sono un 
aspetto fondamentale del precetto normativo, elencate all’art. 15. 
Art. 15 D.Lgs. 81/2008 - Misure generali di tutela 
1. Le misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di 
lavoro sono: 

a) la valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza; 

b) la programmazione della prevenzione, mirata ad un complesso che integri in modo 
coerente nella prevenzione le condizioni tecniche produttive dell'azienda nonché 
l'influenza dei fattori dell'ambiente e dell'organizzazione del lavoro; 

c) l'eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia possibile, la loro riduzione al minimo in 
relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico; 

d) il rispetto dei principi ergonomici nell'organizzazione del lavoro, nella concezione dei 
posti di lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e 
produzione, in particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute del lavoro monotono e di 
quello ripetitivo; 

e) la riduzione dei rischi alla fonte; 

f) la sostituzione di ciò che e' pericoloso con ciò che non lo e', o e' meno pericoloso; 

g) la limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, 
esposti al rischio; 

h) l'utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro; 

i) la priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione 
individuale; 

l) il controllo sanitario dei lavoratori; 

m) l'allontanamento del lavoratore dall'esposizione al rischio per motivi sanitari inerenti 
la sua persona e l'adibizione, ove possibile, ad altra mansione; 

n) l'informazione e formazione adeguate per i lavoratori; 

o) l'informazione e formazione adeguate per dirigenti e i preposti; 

p) l'informazione e formazione adeguate per i rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza; 

q) l'istruzioni adeguate ai lavoratori; 

r) la partecipazione e consultazione dei lavoratori; 

s) la partecipazione e consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 

t) la programmazione delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel 
tempo dei livelli di sicurezza, anche attraverso l'adozione di codici di condotta e di buone 
prassi; 

u) le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, di 
evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave e immediato; 

v) l'uso di segnali di avvertimento e di sicurezza; 

z) la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti, con particolare riguardo 
ai dispositivi di sicurezza in conformità alla indicazione dei fabbricanti. 
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ORGANIZZAZIONE DELLA SICUREZZA: DATORE DI LAVORO, DIRIGENTI, PREPOSTI 
 
Il Datore di lavoro ha l'obbligo di programmare e disporre la destinazione di risorse 
economiche, umane ed organizzative - necessarie per l’applicazione delle misure 
generali di sicurezza previste dalla legge - di verificarne lo stato di attuazione e di 
vigilare sulla osservanza degli adempimenti da essa prescritti. 
A tali fini, uno dei principali obblighi a suo carico è costituito dalla elaborazione del 
"documento sulla valutazione dei rischi" - basato sostanzialmente sul monitoraggio di 
ambienti e posti di lavoro, attrezzature, impianti e sostanze, e sulla verifica della loro 
conformità alle norme di legge e di buona tecnica, nonché sulla stima della 
incidenza dei fattori organizzativi e di quelli interattivi con l’uomo; valutazione che 
viene effettuata dal Datore di lavoro medesimo con la collaborazione del 
Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione e (laddove sia obbligatoria in 
azienda la sorveglianza sanitaria) con il Medico Competente, previa consultazione 
del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.1 
La valutazione dovrà essere aggiornata in relazione a cambiamenti significativi dei 
processi produttivi e dell'assetto organizzativo dell'azienda, atti ad incidere 
sull'esposizione a rischio dei lavoratori. 
Riunione Periodica 
Almeno una volta all'anno (per le aziende con oltre 15 addetti) è indetta una 
riunione, con la partecipazione anche del rappresentante dei lavoratori, volta 
principalmente a verificare lo stato di attuazione dei programmi e l’efficacia delle 
relative misure di sicurezza e di protezione della salute dei lavoratori in azienda. 
Dirigenti e Preposti 
Il Datore di Lavoro si avvale, per l’attuazione delle misure di tutela, della 
collaborazione di dirigenti e preposti, i quali, nell'ambito delle attribuzioni e 
competenze loro specificamente conferite in materia di sicurezza, sono responsabili 
delle misure di attuazione della prevenzione e protezione. L’inosservanza degli 
obblighi previsti per tutte le figure coinvolte comporta l’irrogazione di sanzioni 
(arresto o ammenda), variabili in relazione alla gravità delle violazioni delle norme di 
legge. 
 
Art. 18. Obblighi del datore di lavoro e del dirigente 
1. Il datore di lavoro, che esercita le attività di cui all’articolo 3, e i dirigenti, che 
organizzano e dirigono le stesse attività secondo le attribuzioni e competenze ad essi 
conferite, devono: 

a) nominare il medico competente per l’effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi 
previsti dal presente decreto legislativo. 

b) designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di 
prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di 
pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione 
dell’emergenza; 

c) nell’affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle condizioni degli 
stessi in rapporto alla loro salute e alla sicurezza; 

d) fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il 
responsabile del servizio di prevenzione e protezione e il medico competente, ove 
presente; 

                                                           
1 Sempreché quest'ultimo sia stato già designato o eletto alla data di redazione del documento. 
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e) prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto 
adeguate istruzioni e specifico addestramento accedano alle zone che li espongono ad un 
rischio grave e specifico; 

f) richiedere l’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle 
disposizioni aziendali in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di 
protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione; 

g) inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze previste dal programma di 
sorveglianza sanitaria e richiedere al medico competente l’osservanza degli obblighi 
previsti a suo carico nel presente decreto; 

g-bis) nei casi di sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41, comunicare 
tempestivamente al medico competente la cessazione del rapporto di lavoro; 

h) adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e 
dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, 
abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; 

i) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e 
immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di 
protezione; 

l) adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli articoli 
36 e 37; 

m) astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e 
sicurezza, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di 
lavoro in cui persiste un pericolo grave e immediato; 

n) consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza, l’applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute; 

o) consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su 
richiesta di questi e per l'espletamento della sua funzione, copia del documento di cui 
all'articolo 17, comma 1, lettera a), anche su supporto informatico come previsto 
dall'articolo 53, comma 5, nonché consentire al medesimo rappresentante di accedere ai 
dati di cui alla lettera r); il documento è consultato esclusivamente in azienda; 

p) elaborare il documento di cui all’articolo 26, comma 3, anche su supporto informatico 
come previsto dall’articolo 53, comma 5, e, su richiesta di questi e per l’espletamento 
della sua funzione, consegnarne tempestivamente copia ai rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza. Il documento è consultato esclusivamente in azienda. 

q) prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate 
possano causare rischi per la salute della popolazione o deteriorare l'ambiente esterno 
verificando periodicamente la perdurante assenza di rischio; 

r) comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, nonché per loro tramite, al 
sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 8, 
entro 48 ore dalla ricezione del certificato medico, a fini statistici e informativi, i dati e le 
informazioni relativi agli infortuni sul lavoro che comportino l’assenza dal lavoro di 
almeno un giorno, escluso quello dell’evento e, a fini assicurativi, quelli relativi agli 
infortuni sul lavoro che comportino un’assenza dal lavoro superiore a tre giorni; l’obbligo 
di comunicazione degli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza dal lavoro 
superiore a tre giorni si considera comunque assolto per mezzo della denuncia di cui 
all’articolo 53 del testo unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 

s) consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi di cui 
all’articolo 50; 

t) adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell’evacuazione dei 
luoghi di lavoro, nonché per il caso di pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni 
di cui all’articolo 43. Tali misure devono essere adeguate alla natura dell’attività, alle 
dimensioni dell’azienda o dell’unità produttiva, e al numero delle persone presenti; 
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u) nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i 
lavoratori di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro; 

v) nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la riunione periodica di cui 
all’articolo 35; 

z) aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e 
produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al 
grado di evoluzione della tecnica della prevenzione e della protezione; 

aa) comunicare in via telematica all’INAIL e all’IPSEMA, nonché per loro tramite, al 
sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 8, 
in caso di nuova elezione o designazione, i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza; in fase di prima applicazione l’obbligo di cui alla presente lettera 
riguarda i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori già eletti o designati; 

bb) vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l’obbligo di sorveglianza sanitaria non 
siano adibiti alla mansione lavorativa specifica senza il prescritto giudizio di idoneità.  

1-bis. L’obbligo di cui alla lettera r), del comma 1, del presente articolo relativo alla 
comunicazione a fini statistici dei dati relativi agli infortuni che comportano l’assenza dal 
lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell’evento, decorre dalla scadenza del 
termine di sei mesi dall’adozione del decreto interministeriale di cui all’articolo 8, comma 
4; 

Articolo 19 - Obblighi del preposto 
1. In riferimento alle attività indicate all’articolo 3, i preposti, secondo le loro attribuzioni 
e competenze, devono: 

a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro 
obblighi di legge, nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale 
messi a loro disposizione e, in caso di persistenza della inosservanza, informare i loro 
superiori diretti; 

b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni 
accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; 

c) richiedere l’osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di 
emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e 
inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; 

d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e 
immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di 
protezione; 

e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di 
riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed 
immediato; 

f) segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi 
e delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra 
condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza 
sulla base della formazione ricevuta; 

g) frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall’articolo 37. 

OBBLIGHI E DIRITTI DEI LAVORATORI 
Articolo 20. Obblighi dei lavoratori 
1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle 
altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o 
omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore 
di lavoro. 

2. I lavoratori devono in particolare: 



 

LINEA SERVICE – Maclodio (BS) - 6 - INFORMAZIONE DEI LAVORATORI 

a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento 
degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e 
dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale; 

c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i 
mezzi di trasporto e, nonché i dispositivi di sicurezza; 

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 

e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze 
dei mezzi e dei dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione 
di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, 
nell’ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui alla lettera 
f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di 
segnalazione o di controllo; 

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro 
competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di 
lavoro; 

i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque 
disposti dal medico competente. 

 

Art. 44 - Diritti dei lavoratori in caso di pericolo grave e immediato 
1. Il lavoratore che, in caso di pericolo grave, immediato e che non può essere evitato, si 
allontana dal posto di lavoro o da una zona pericolosa, non può subire pregiudizio alcuno 
e deve essere protetto da qualsiasi conseguenza dannosa. 

2. Il lavoratore che, in caso di pericolo grave e immediato e nell'impossibilita' di 
contattare il competente superiore gerarchico, prende misure per evitare le conseguenze 
di tale pericolo, non può subire pregiudizio per tale azione, a meno che non abbia 
commesso una grave negligenza. 

I lavoratori hanno inoltre diritto di essere sottoposti a visite mediche personali, 
qualora la relativa richiesta sia giustificata da una connessione, documentabile, sulla 
base di una concreta esposizione a rischi professionali. 
 
SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
Il Datore di lavoro designa, previa consultazione del rappresentante dei lavoratori, il 
Responsabile e gli addetti al Servizio (avvalendosi all'occorrenza anche di 
professionalità esterne all'azienda) che abbiano le competenze necessarie per lo 
svolgimento dei compiti loro assegnati.2 
Il Servizio di prevenzione risponde al datore di lavoro e lo supporta nell’attività di 
prevenzione svolgendo i seguenti compiti principali: 
a) individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi e all'individuazione 
delle misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della 
normativa vigente sulla base della specifica conoscenza dell'organizzazione 
aziendale; 
b) elaborare, per quanto di competenza, le misure di prevenzione e protezione e i 
sistemi di controllo di tali misure; 

                                                           
2 Il datore di lavoro, nei casi ed alle condizioni previste all'art. 34 del d.lgs. n. 81/2008, può svolgere direttamente la 
funzione di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (Svolgimento Diretto). 
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c) elaborare le procedure di sicurezza per le varie attività aziendali; 
d) proporre i programmi di informazione e formazione dei lavoratori; 
e) partecipare alle consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza sul 
lavoro, nonché alla riunione periodica del Servizio Prevenzione e Protezione; 
f) fornire ai lavoratori le informazioni previste. 
 
SORVEGLIANZA SANITARIA 
Nel caso in cui sussistano in ambito aziendale situazioni o lavorazioni che possano 
comportare rischi per la salute dei lavoratori, e per le quali sia obbligatoria per legge 
la sorveglianza sanitaria, dovrà essere nominato il medico competente, il cui 
nominativo e le modalità per reperirlo dovranno essere portati a conoscenza dei 
dipendenti interessati. Al medico sono attribuiti principalmente - nei confronti dì ogni 
lavoratore sottoposto obbligatoriamente a sorveglianza sanitaria - i seguenti compiti: 
 
Art. 25. Obblighi del medico competente 
1. Il medico competente: 

a) collabora con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e protezione alla 
valutazione dei rischi, anche ai fini della programmazione, ove necessario, della 
sorveglianza sanitaria, alla predisposizione della attuazione delle misure per la tutela 
della salute e della integrità psico-fisica dei lavoratori, all’attività di formazione e 
informazione nei confronti dei lavoratori, per la parte di competenza, e alla 
organizzazione del servizio di primo soccorso considerando i particolari tipi di lavorazione 
ed esposizione e le peculiari modalità organizzative del lavoro. Collabora inoltre alla 
attuazione e valorizzazione di programmi volontari di “promozione della salute”, secondo 
i principi della responsabilità sociale; 

b) programma ed effettua la sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41 attraverso 
protocolli sanitari definiti in funzione dei rischi specifici e tenendo in considerazione gli 
indirizzi scientifici più avanzati; 

c) istituisce, aggiorna e custodisce, sotto la propria responsabilità, una cartella sanitaria 
e di rischio per ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria. Tale cartella è 
conservata con salvaguardia del segreto professionale e, salvo il tempo strettamente 
necessario per l’esecuzione della sorveglianza sanitaria e la trascrizione dei relativi 
risultati, presso il luogo di custodia concordato al momento della nomina del medico 
competente; 

d) consegna al datore di lavoro, alla cessazione dell’incarico, la documentazione sanitaria 
in suo possesso, nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo del 30 giugno 
2003 n.196, e con salvaguardia del segreto professionale; 

e) consegna al lavoratore, alla cessazione del rapporto di lavoro, copia della cartella 
sanitaria e di rischio, e gli fornisce le informazioni necessarie relative alla conservazione 
della medesima; 

l’originale della cartella sanitaria e di rischio va conservata, nel rispetto di quanto 
disposto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, da parte del datore di lavoro, per 
almeno dieci anni, salvo il diverso termine previsto da altre disposizioni del presente 
decreto; 

f) << -- soppressa -- >> 

g) fornisce informazioni ai lavoratori sul significato della sorveglianza sanitaria cui sono 
sottoposti e, nel caso di esposizione ad agenti con effetti a lungo termine, sulla necessità 
di sottoporsi ad accertamenti sanitari anche dopo la cessazione della attività che 
comporta l’esposizione a tali agenti. Fornisce altresì, a richiesta, informazioni analoghe ai 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
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h) informa ogni lavoratore interessato dei risultati della sorveglianza sanitaria di cui 
all’articolo 41 e, a richiesta dello stesso, gli rilascia copia della documentazione sanitaria; 

i) comunica per iscritto, in occasione delle riunioni di cui all’articolo 35, al datore di 
lavoro, al responsabile del servizio di prevenzione protezione dai rischi, ai rappresentanti 
dei lavoratori per la sicurezza, i risultati anonimi collettivi della sorveglianza sanitaria 
effettuata e fornisce indicazioni sul significato di detti risultati ai fini della attuazione delle 
misure per la tutela della salute e della integrità psico-fisica dei lavoratori; 

l) visita gli ambienti di lavoro almeno una volta all’anno o a cadenza diversa che 
stabilisce in base alla valutazione dei rischi; la indicazione di una periodicità diversa 
dall’annuale deve essere comunicata al datore di lavoro ai fini della sua annotazione nel 
documento di valutazione dei rischi; 

m) partecipa alla programmazione del controllo dell’esposizione dei lavoratori i cui 
risultati gli sono forniti con tempestività ai fini della valutazione del rischio e della 
sorveglianza sanitaria; 

n) comunica, mediante autocertificazione, il possesso dei titoli e requisiti di cui all’articolo 
38 al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali entro il termine di sei mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

Il medico competente deve altresì visitare gli ambienti di lavoro almeno una volta 
all'anno. 
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RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA 
 
La partecipazione dei lavoratori nelle varie fasi dell'attività di prevenzione in una 
logica di diritti e doveri ha un ruolo importante per l'individuazione e l'attuazione di 
misure idonee a tutelare la salute e l’integrità fisica nei luoghi di lavoro. 
Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) permette di rappresentare le 
istanze, le problematiche e le necessità di informazioni e chiarimenti espresse dai 
lavoratori, con l’obiettivo di attuare lo spirito di partecipazione attiva nella pratica 
dei principi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 
L'art. 47, comma 2 del D.Lgs. 81/2008 stabilisce che "in tutte le aziende, o unità 
produttive, è eletto o designato il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza" 
(RLS). Tale figura può essere individuata sia in ambito aziendale (RLS), sia Territoriale 
(RLST, art. 48) che a livello di Sito Produttivo (RLSSP, art. 49).  
 

NOMINA/ELEZIONE DEL RLS (art. 47 D.Lgs. 81/2008) 
A seconda del numero di dipendenti presenti in azienda il D.Lgs 81/2008 prevede 
diverse modalità di nomina/elezione del RLS. 
Fino a 15 lavoratori 
Per Aziende o unità produttive che occupano fino a 15 lavoratori, secondo quanto 
previsto dall'art. 47, comma 3 del D.Lgs. 81/2008, il RLS è di norma eletto 
direttamente dai lavoratori al loro interno, in altro modo è individuato per più 
aziende nell'ambito territoriale o del comparto produttivo di cui agli artt. 48 e 49 del 
Decreto in questione e di seguito specificato. 
Più di 15 lavoratori 
Nelle Aziende o unità produttive con più di 15 lavoratori e, secondo quanto stabilito 
dall’art. 47, comma 4 del D.Lgs. 81/2008, il RLS è eletto o designato dai lavoratori 
nell'ambito delle Rappresentanze Sindacali in azienda (RSU o RSA) ed in assenza di 
tali rappresentanze, il RLS è eletto dai lavoratori della azienda al loro interno. 
L'elezione del RLS, ad ogni livello, deve avvenire in un'unica giornata stabilita da 
opportuno Decreto così come precisato dall’art. 47, comma 6 del D.Lgs. 81/2008: 
"l'elezione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza aziendali, territoriali o di 
comparto, salvo diverse determinazioni in sede di contrattazione collettiva, avviene 
di norma in corrispondenza della giornata nazionale per la salute e sicurezza sul 
lavoro, individuata, nell'ambito della settimana europea per la salute e sicurezza sul 
lavoro, con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale di concerto 
con il Ministro della salute, sentite le confederazioni sindacali dei datori di lavoro e 
dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Con il 
medesimo decreto sono disciplinate le modalità di attuazione del presente comma". 
 
QUANTI RLS? 
Il numero, le modalità di designazione o di elezione del RLS, nonché il tempo di 
lavoro retribuito e gli strumenti per l'espletamento delle funzioni sono stabiliti in sede 
di contrattazione collettiva, così come precisato dall’art. 47, comma 5 del D.Lgs. 
81/2008.  
In ogni caso, il numero minimo dei RLS (art. 47, comma 7, D.Lgs. 81/2008) è: 

a) 1 per le aziende o unità produttive sino a 200 lavoratori; 

b) 3 per le aziende o unità produttive da 201 a 1.000 lavoratori; 
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c) 6 per tutte le aziende o unità produttive oltre i 1.000 lavoratori. Aziende per le quali il 
numero dei RLS aumenta nella misura individuata dagli accordi interconfederali o dalla 
contrattazione collettiva.  

Il datore di lavoro deve comunicare annualmente all'INAIL i nominativi dei RLS così 
come stabilito dall’art. 18, comma 1, lettera aa) del D.Lgs.81/2008 o nel caso di 
mancata designazione o elezione indicare l'assenza del RLS in azienda (ed in tal 
caso si applica l’art. 48).  
 
QUALI ATTRIBUZIONI? (art. 50 D.Lgs.81/2008) 
Per quanto riguarda le "Attribuzioni del rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza", l'art. 50 del D.Lgs. 81/2008 stabilisce quanto di seguito riportato: 
1. Fatto salvo quanto stabilito in sede di contrattazione collettiva, il rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza: 

a) accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni; 

b) è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi, 
alla individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nella 
azienda o unità produttiva; 

c) è consultato sulla designazione del responsabile e degli addetti al servizio di 
prevenzione, alla attività di prevenzione incendi, al primo soccorso, alla evacuazione dei 
luoghi di lavoro e del medico competente; 

d) è consultato in merito all’organizzazione della formazione di cui all’articolo 37; 

e) riceve le informazioni e la documentazione aziendale inerente alla valutazione dei 
rischi e le misure di prevenzione relative, nonché quelle inerenti alle sostanze ed ai 
preparati pericolosi, alle macchine, agli impianti, alla organizzazione e agli ambienti di 
lavoro, agli infortuni ed alle malattie professionali; 

f) riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza; 

g) riceve una formazione adeguata e, comunque, non inferiore a quella prevista 
dall’articolo 37; 

h) promuove l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione delle misure di prevenzione 
idonee a tutelare la salute e l’integrità fisica dei lavoratori; 

i) formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle autorità 
competenti, dalle quali è, di norma, sentito; 

l) partecipa alla riunione periodica di cui all’articolo 35; 

m) fa proposte in merito alla attività di prevenzione; 

n) avverte il responsabile della azienda dei rischi individuati nel corso della sua attività; 

o) può fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che le misure di prevenzione 
e protezione dai rischi adottate dal datore di lavoro o dai dirigenti e i mezzi impiegati per 
attuarle non siano idonei a garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro. 

2. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza deve disporre del tempo necessario 
allo svolgimento dell’incarico senza perdita di retribuzione, nonché dei mezzi e degli spazi 
necessari per l’esercizio delle funzioni e delle facoltà riconosciutegli, anche tramite 
l’accesso ai dati, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera r), contenuti in applicazioni 
informatiche. Non può subire pregiudizio alcuno a causa delle svolgimento della propria 
attività e nei suoi confronti si applicano le stesse tutele previste dalla legge per le 
rappresentanze sindacali. 

3. Le modalità per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 sono stabilite in sede di 
contrattazione collettiva nazionale. 

4. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su sua richiesta e per l’espletamento 
della sua funzione, riceve copia del documento di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a). 

5. I rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza dei lavoratori rispettivamente del 
datore di lavoro committente e delle imprese appaltatrici, su loro richiesta e per 
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l’espletamento della loro funzione, ricevono copia del documento di valutazione dei rischi 
di cui all’articolo 26, comma 3. 

6. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è tenuto al rispetto delle disposizioni 
di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e del segreto industriale 
relativamente alle informazioni contenute nel documento di valutazione dei rischi e nel 
documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 26, comma 3, nonché al segreto in 
ordine ai processi lavorativi di cui vengono a conoscenza nell’esercizio delle funzioni. 

7. L'esercizio delle funzioni di rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è 
incompatibile con la nomina di responsabile o addetto al servizio di prevenzione e 
protezione.  

 
QUALE FORMAZIONE? (art. 37 D.Lgs. 81/2008) 
Il RLS ha diritto ad una Formazione particolare in materia di salute e sicurezza così 
come precisato dall’art. 37, comma 10 del D.Lgs. 81/2008. Le modalità, la durata e i 
contenuti specifici della formazione del RLS sono stabiliti in sede di contrattazione 
collettiva nazionale (art. 37, comma 11 D.Lgs. 81/2008). Tale formazione deve 
permettere al RLS di poter raggiungere adeguate conoscenze circa i rischi lavorativi 
esistenti negli ambiti in cui esercita la propria rappresentanza, adeguate 
competenze sulle principali tecniche di controllo e prevenzione dei rischi stessi, 
nonché principi giuridici comunitari e nazionali, legislazione generale e speciale in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro, principali soggetti coinvolti e relativi obblighi 
e aspetti normativi della rappresentanza dei lavoratori e tecnica della 
comunicazione. 
La durata minima dei corsi è di 32 ore iniziali, di cui 12 sui rischi specifici presenti in 
azienda e le conseguenti misure di prevenzione e protezione adottate, con verifica 
di apprendimento. La contrattazione collettiva nazionale disciplina le modalità 
dell’obbligo di aggiornamento periodico, la cui durata non può essere inferiore a 4 
ore annue per le imprese che occupano dai 15 ai 50 lavoratori e a 8 ore annue per 
le imprese che occupano più di 50 lavoratori (art. 37, comma 11 D.Lgs. 81/2008). 
La formazione deve essere periodicamente ripetuta in relazione all’evoluzione dei 
rischi o all’insorgenza di nuovi rischi (art. 37, comma 6 del D.Lgs. 81/2008). La 
formazione deve avvenire in collaborazione con gli organismi paritetici (dove 
presenti), durante l’orario di lavoro e non può comportare oneri economici a carico 
dei lavoratori (art. 37, comma 12, D.Lgs. 81/2008).  
A fronte di tutto ciò, qualora non si dovesse procedere alla elezione del RLS, le 
funzioni di tale soggetto vengono esercitate dal Rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza territoriale (art. 48, D.Lgs. 81/2008) e/o dal Rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza di sito produttivo (art. 49, D.Lgs. 81/2008) salvo diverse intese tra le 
associazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale (art. 47, comma 8, D.Lgs. 81/2008).  
 

RLST (art. 48, D.Lgs. 81/2008)  
Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza Territoriale (RLST) esercita le funzioni 
di RLS nelle Aziende o unità produttive del territorio o del comparto di competenza 
dove non è stato eletto/designato il RLS. 
Le modalità di elezione o designazione del RLST sono individuate dagli accordi 
collettivi nazionali, interconfederali o di categoria, stipulati dalle associazioni dei 
datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentativi sul piano 
nazionale. In mancanza di tali accordi le modalità di elezione o designazione sono 
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individuate con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sentite le 
anzidette associazioni (art. 48, comma 2, D.Lgs. 81/2008). 
Le Aziende o unità produttive in cui non è stato eletto o designato il RLS partecipano 
al Fondo (art. 52, D.Lgs. 81/2008) di sostegno alla piccola e media impresa istituito 
presso l’INAIL al quale Istituto, tali Aziende o unità produttive, versano un contributo 
pari a 2 ore lavoro/anno per ogni lavoratore occupato così come menzionato 
dall’art. 48, comma 3 e precisato dall’art. 52, comma 2, lettera a), D.Lgs. 81/2008.  
L'organismo paritetico o, in mancanza, il suddetto Fondo, comunica alle Aziende e 
ai lavoratori interessati il nominativo del RLST (art. 48, comma 6, D.Lgs. 81/2008). 
L'esercizio delle funzioni di RLST è incompatibile con l’esercizio di altre funzioni 
sindacali operative (art. 48, comma 8, D.Lgs. 81/2008).  
 

RLSSP (art. 49, D.Lgs. 81/2008) 
In contesti produttivi caratterizzati dalla compresenza di più Aziende o Cantieri 
vengono individuati i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza di Sito Produttivo 
(RLSSP) come specificato dall’art. 49, comma 1, D.Lgs. 81/2008: 
1. Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza di sito produttivo sono individuati nei 
seguenti specifici contesti produttivi caratterizzati dalla compresenza di più aziende o 
cantieri: 

a) i porti di cui all’articolo 4, comma 1, lettere b), c) e d) della legge 28 gennaio 1994, n. 
84, sedi di autorità portuale nonché quelli sede di autorità marittima da individuare con 
decreto dei Ministri del lavoro e della previdenza sociale e dei trasporti, da adottare entro 
dodici mesi data di entrata in vigore del presente decreto; 

b) centri intermodali di trasporto di cui alla direttiva del Ministro dei trasporti del 18 
ottobre 2006, n. 3858; 

c) impianti siderurgici; 

d) cantieri con almeno 30.000 uomini-giorno, intesa quale entità presunta dei cantieri, 
rappresentata dalla somma delle giornate lavorative prestate dai lavoratori, anche 
autonomi, previste per la realizzazione di tutte le opere; 

e) contesti produttivi con complesse problematiche legate alla interferenza delle 
lavorazioni e da un numero complessivo di addetti mediamente operanti nell’area 
superiore a 500. 

Il RLSSP è individuato tra i RLS delle aziende operanti nel sito produttivo secondo le 
modalità di individuazione stabilite dalla contrattazione collettiva la quale stabilisce 
anche le modalità secondo cui lo stesso RLSSP esercita le attribuzioni specificate 
dell’art. 50 del D.Lgs. 81/2008, sopra riportato, nelle Aziende o Cantieri del sito 
produttivo dove non vi sono RLS, nonché il coordinamento tra i rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza del medesimo sito (art. 49, comma 2, D.Lgs. 81/2008).  
Infine, il D.Lgs. 81/2008 prevede che all’interno di ogni Azienda o unità produttiva o 
cantiere vi sia la figura del RLS, sia esso RLS Aziendale, che RLS Territoriale, che RLS di 
Sito Produttivo. Figura opportunamente Informata/Formata e Addestrata alla quale 
spettano precisi compiti e doveri a sostegno della salvaguardia e tutela della salute 
e della sicurezza nei luoghi di lavoro nel rispetto delle norme previste per la tutela 
della privacy (D.Lgs. 196/2003) e del segreto industriale relativamente alle 
informazioni contenute nel Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) aziendale, 
nonché al segreto in ordine ai processi lavorativi di cui gli stessi RLS vengono a 
conoscenza nell’esercizio delle loro specifiche funzioni.  



 

LINEA SERVICE – Maclodio (BS) - 13 - INFORMAZIONE DEI LAVORATORI 

INFORMAZIONE/FORMAZIONE DEI LAVORATORI 
 
Art. 36. Informazione ai lavoratori 
1. Il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata 
informazione: 

a) sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla attività della impresa in 
generale; 

b) sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, l'evacuazione 
dei luoghi di lavoro; 

c) sui nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di emergenza; 

d) sui nominativi del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione e protezione, 
e del medico competente. 

2. Il datore di lavoro provvede altresì affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata 
informazione: 

a) sui rischi specifici cui è esposto in relazione all'attività svolta, le normative di sicurezza 
e le disposizioni aziendali in materia; 

b) sui pericoli connessi all'uso delle sostanze e dei preparati pericolosi sulla base delle 
schede dei dati di sicurezza previste dalla normativa vigente e dalle norme di buona 
tecnica; 

c) sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate. 

3. Il datore di lavoro fornisce le informazioni di cui al comma 1, lettera a), e al comma 2, 
lettere a), b) e c), anche ai lavoratori di cui all'articolo 3, comma 9. 

4. Il contenuto della informazione deve essere facilmente comprensibile per i lavoratori e 
deve consentire loro di acquisire le relative conoscenze. Ove la informazione riguardi 
lavoratori immigrati, essa avviene previa verifica della comprensione della lingua 
utilizzata nel percorso informativo. 

 

Art. 37. Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti 
1. Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed 
adeguata in materia di salute e sicurezza, anche rispetto alle conoscenze linguistiche, 
con particolare riferimento a: 

a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione 
aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, 
assistenza; 

b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di 
prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza 
dell'azienda. 

3. Il datore di lavoro assicura, altresì, che ciascun lavoratore riceva una formazione 
sufficiente ed adeguata in merito ai rischi specifici. 

4. La formazione e, ove previsto, l'addestramento specifico devono avvenire in 
occasione: 

a) della costituzione del rapporto di lavoro o dell'inizio dell'utilizzazione qualora si tratti di 
somministrazione di lavoro; 

b) del trasferimento o cambiamento di mansioni; 

c) della introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove 
sostanze e preparati pericolosi. 

5. L'addestramento viene effettuato da persona esperta e sul luogo di lavoro. 

6. La formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti deve essere periodicamente 
ripetuta in relazione all'evoluzione dei rischi o all'insorgenza di nuovi rischi. 
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Articolo 37, comma 7 – Formazione specifica di dirigenti e preposti 
7. I dirigenti e i preposti ricevono, a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica 
formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di 
salute e sicurezza del lavoro. I contenuti della formazione di cui al presente comma 
comprendono: 

a) principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi; 

b) definizione e individuazione dei fattori di rischio; 

c) valutazione dei rischi; 

d) individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e 
protezione. 

7-bis. La formazione di cui al comma 7 può essere effettuata anche presso gli organismi 
paritetici di cui all’articolo 51 o le scuole edili, ove esistenti, o presso le associazioni 
sindacali dei datori di lavoro o dei lavoratori; 

 

In aggiunta alla informazione generale è prevista anche una informazione specifica 
e/o una informazione specifica, a favore dei lavoratori, che deriva il proprio 
contenuto dalla valutazione dei rischi effettuata per il singolo posto di lavoro o per 
posti di lavoro omogenei. 
Esempi tipici con contenuto della azione informativo/formativa: 
− dispositivi di protezione individuale: corretto impiego e manutenzione; 
− movimentazione manuale dei carichi: modalità per una corretta movimentazione 

e rischi connessi alla erronea equilibratura del carico ed al superamento dei pesi 
consentiti; 

− attrezzature munite di V.D.T.: misure ergonomiche applicabili al posto di lavoro, 
modalità di svolgimento dell’attività con specifico riferimento al regime delle 
interruzioni, sorveglianza sanitaria, protezione degli apparati visivo e muscolo 
scheletrico; 

− impiego di sostanze e preparati pericolosi: modalità d’uso, precauzioni d’impiego, 
rimedi in caso d’intossicazione; 

Altra forma di informazione è quella proveniente dal medico competente, e 
concernente: 
− il significato e gli esiti degli accertamenti sanitari cui sono sottoposti i lavoratori; 
− il giudizio di idoneità che deve essere comunicato per iscritto al lavoratore 

interessato ed al Datore di lavoro. 
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PREVENZIONE INCENDI, EVACUAZIONE, PRONTO SOCCORSO 
 
Al fine di adottare le misure necessarie per la prevenzione incendi e per l'evacuazione dei 
luoghi di lavoro, nonché per il caso di pericolo grave e immediato, il datore di lavoro: 

• organizza i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo 
soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza; 

• designa preventivamente i lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze tenendo 
conto delle dimensioni dell'azienda e dei rischi specifici; 

• informa tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato 
circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare; 

• programma gli interventi, prende i provvedimenti e dà istruzioni affinché i lavoratori, 
in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la 
loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro; 

• adotta i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo 
grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e 
nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le 
misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue 
conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili. 

I lavoratori incaricati della gestione delle emergenze non possono, se non per giustificato 
motivo, rifiutare la designazione. Essi devono essere formati, essere in numero 
sufficiente e disporre di attrezzature adeguate, tenendo conto delle dimensioni e dei 
rischi specifici dell'azienda o dell'unità produttiva. 

Il datore di lavoro deve, salvo eccezioni debitamente motivate, astenersi dal chiedere ai 
lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un 
pericolo grave ed immediato. 

Quanto all’esodo dai luoghi di lavoro in caso di emergenza, dovranno essere 
indicati: 
− i nominativi e le modalità per la reperibilità degli specifici incaricati addetti alla 

gestione delle emergenze e dei loro sostituti; 
− le procedure per attivare il pronto intervento dei Vigili del Fuoco e/o delle altre 

Autorità competenti; 
− le modalità di abbandono del posto di lavoro per raggiungere nel più breve 

tempo il “luogo sicuro” o, laddove previsto, “l’area di raccolta” cui è assegnato 
ciascun dipendente; 

− l'ubicazione delle vie e delle uscite di emergenza più prossime al proprio posto di 
lavoro, ed il significato dei simboli della segnaletica di sicurezza. 

Quanto, infine, alle situazioni di pericolo normalmente prevedibili (quali, ad esempio: 
cortocircuito elettrico; fuga di gas; surriscaldamento da sovraccarichi elettrici; 
blocco degli ascensori; ecc.) esse dovranno essere individuate, caso per caso, in 
relazione alle tipologie delle attività lavorative espletate nell'ambiente di lavoro, e 
per ciascuna di esse dovranno essere osservate, da parte dei lavoratori interessati, le 
specifiche istruzioni loro impartite. 
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NORME DI COMPORTAMENTO DA OSSERVARE IN CASO DI EMERGENZA 
 
Tutti i lavoratori debbono essere edotti, mediante comunicazione diretta (cui 
possono aggiungersi, per maggiore efficacia, le altre usuali forme aziendali di 
divulgazione, ad es.: cartellonistica, affissione in bacheca, ecc.) sulle norme di 
comportamento da osservare in situazioni di emergenza. 
In particolare essi hanno l'obbligo di: 
1. segnalare tempestivamente al personale specificatamente incaricato della 

gestione delle situazioni di emergenza ogni evento pericoloso per cose o persone 
verificatosi negli ambienti di lavoro (es.: incendio, scoppio, infortunio, malore, 
ecc.); 

2. astenersi dall'effettuare interventi diretti sugli impianti e sulle persone (salvo 
laddove sia impossibile contattare un incaricato, ovvero in situazione di pericolo 
grave ed immediato). 

In particolare non dovranno utilizzare attrezzature antincendio o di pronto soccorso, 
o effettuati interventi o manovre sui quadri elettrici o sugli impianti tecnologici 
(idrico, termico, di condizionamento, ecc.) senza aver ricevuto adeguate istruzioni. 
I lavoratori devono inoltre conoscere ed applicare le seguenti norme 
comportamentali in caso di esodo dai locali, al verificarsi di una situazione di 
emergenza: 
1. allontanarsi ordinatamente dai locali non appena percepito l’avviso di allarme, 

ovvero al cospetto diretto di una situazione di emergenza, avendo cura di 
chiudere - ovviamente non a chiave - le finestre e le porte degli ambienti di 
lavoro, dopo aver accertato che gli stessi siano stati completamente evacuati; 

2. non usare in nessun caso ascensori o montacarichi; 
3. seguire, salvo diversa indicazione da parte del personale incaricato, il percorso di 

esodo3 contrassegnato dalla apposita segnaletica4; 
4. defluire rapidamente dalle uscite di emergenza per portarsi nel “luogo sicuro” o 

nell'eventuale “area esterna di raccolta” a ciascuno assegnata, curando di non 
ostacolare l’accesso e l’opera dei soccorritori; 

5. non allontanarsi, senza autorizzazione degli incaricati, dal “luogo sicuro” o dalle 
“aree di raccolta”. 

 
SEGNALETICA DI SICUREZZA 
 
Le vie di esodo, le uscite di emergenza, l'attrezzatura di pronto soccorso ed i presidi 
di sicurezza sono contraddistinti da apposita segnaletica, il cui scopo è quello di 
richiamare con immediatezza l'attenzione su situazioni costituenti pericolo o sui 
comportamenti da adottare per prevenirlo. 
A tal fine si riproducono di seguito alcuni dei simboli, aventi rapporto con la sicurezza 
in ambito aziendale, che tutti i lavoratori devono conoscere. 

                                                           
3Per ogni piano e per ogni accesso da scale è opportuno che siano affisse planimetrie contenenti i percorsi di fuga, 
nonché l'ubicazione dei presidi antincendio e dei locali contenenti impianti elettrici o comunque a rischio (depositi di 
batterie; serbatoi sotto pressione; centraline elettriche; archivi cartacei, ecc.). 
4Vedi i simboli di cui al paragrafo seguente. 
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ESEMPI DI SIMBOLI DI PERICOLO 
 

Comunemente utilizzati per la segnalazione e l’etichettatura dei prodotti pericolosi 
 

 

E 
Esplosivo 

 

O 
Comburente 

 

F 
Facilmente 
infiammabile 

 

F+ 
Estremamente 
infiammabile 

 

T 
Tossico 

 

T+ 
Molto tossico 

 

C 
Corrosivo 

 

X 
Nocivo 

 

Xi 
Irritante 

 

N 
Pericoloso per 
l’ambiente 
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SEGNALETICA DI SICUREZZA 
 

Segnali di divieto 
Vietano un comportamento dal quale 
potrebbe risultare un pericolo. 
Forma circolare. Disegno nero su 
sfondo bianco. Bordo e barra di colore 
rosso. 

Segnali di avvertimento 
Trasmettono ulteriori informazioni sulla natura di un pericolo. 

Forma triangolare. Disegno e bordo neri su sfondo giallo. 

 

Vietato fumare 

 

Materiale 
infiammabile o 
alta temperatura

 

Pericolo 
generico 

 

Vietato ai 
pedoni 

 

Materiale 
esplosivo 

 

Radiazioni non 
ionizzanti 

 

Divieto di 
spegnere con 
acqua 

 

Sostanze 
velenose 

 

Tensione 
elettrica 
pericolosa 

 

Vietato fumare 
o usare 
fiamme libere 

 

Sostanze 
corrosive 

 

Caduta con 
dislivello 

 

Non toccare 

 

Materiali 
radioattivi 

 

Materiale 
comburente 

 

Vietato ai 
carrelli di 
movimentazio
ne  

Carichi sospesi 

 

Campo 
magnetico 
intenso 

 

Acqua non 
potabile 

 

Carrelli di 
movimentazion
e 

 

Rischio 
biologico 

 

Divieto di 
accesso alle 
persone non 
autorizzate  

Raggi laser 

 

Sostanze nocive 
o irritanti 

  

 

Bassa 
temperatura 

 

Pericolo di 
inciampo 

  

 

Pericolo di 
formazione 
atmosfere 
esplosive 
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Segnali di prescrizione 

Obbligano ad indossare un DPI e a tenere un comportamento di sicurezza. 
Forma circolare. Disegno bianco su sfondo azzurro. 

 

Protezione obbligatoria 
dell'udito. 

 

Obbligo generico (con 
eventuale cartello 
supplementare) 

 

Protezione obbligatoria 
per gli occhi 

 

Protezione individuale 
obbligatoria contro le 
cadute. 

 

Guanti di protezione 
obbligatori 

 

Protezione obbligatoria 
del corpo. 

 

Casco di protezione 
obbligatorio 

 

Protezione obbligatoria 
del viso 

 

Protezione obbligatoria 
delle vie respiratorie. 

 

Passaggio obbligatorio 
per i pedoni 

 

Calzature di sicurezza 
obbligatorie   
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Segnali di salvataggio 
Danno indicazioni per l'operazione di salvataggio. 

Forma quadrata o rettangolare. Disegno bianco su sfondo verde. 

 

Percorso/Uscita 
emergenza 

 

Percorso/Uscita 
emergenza 

 

Percorso/Uscita 
emergenza 

 

Percorso/Uscita 
emergenza 

 

Percorso/Uscita 
emergenza 

 

Telefono per 
salvataggio pronto 
soccorso 

 

Pronto soccorso 

 

Barella 

 

Lavaggio degli occhi 

 

Doccia di sicurezza 

 

Percorso da seguire 
(segnali di 
informazione 
addizionale ai cartelli 
che precedono)  

Percorso da seguire 
(segnali di 
informazione 
addizionale ai cartelli 
che precedono) 

 

Percorso da seguire 
(segnali di 
informazione 
addizionale ai cartelli 
che precedono)  

Percorso da seguire 
(segnali di 
informazione 
addizionale ai cartelli 
che precedono) 
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Segnali per attrezzature antincendio 
Indicano le attrezzature antincendio. 

Forma rettangolare. Disegno bianco su sfondo rosso 

 

Estintore 

 

Telefono per gli 
interventi antincendio 

 

Lancia antincendio 

 

Scala antincendio 

 

Direzione da seguire 
(segnali di 
informazione 
addizionale ai cartelli 
che precedono)  

Direzione da seguire 
(segnali di 
informazione 
addizionale ai cartelli 
che precedono) 

 

Direzione da seguire 
(segnali di 
informazione 
addizionale ai cartelli 
che precedono)  

Direzione da seguire 
(segnali di 
informazione 
addizionale ai cartelli 
che precedono) 
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COMUNICAZIONI VERBALI E SEGNALI GESTUALI 
 

 

 

  

Comando: Attenzione inizio operazioni 
Verbale:   VIA 
Gestuale: Le due braccia sono aperte in senso orizzontale, le palme delle 
mani rivolte in avanti. 

 

 

  

Comando: Alt interruzione fine del movimento 
Verbale:   ALT 
Gestuale:  Il braccio destro è teso verso l'alto, con la palma della mano 
destra rivolta in avanti. 

 

 

  

Comando: Fine delle operazioni 
Verbale:   FERMA 
Gestuale:  Le due mani sono giunte all'altezza del petto. 

 

 

  

Comando: Sollevare 
Verbale:   SOLLEVA 
Gestuale:  Il braccio destro, teso verso l'alto, con la palma della mano 
destra rivolta in avanti, descrive lentamente un cerchio. 

 

 

  

Comando: Abbassare 
Verbale:   ABBASSA 
Gestuale:  Il braccio destro teso verso il basso, con la palma della mano 
destra rivolta verso il corpo, descrive lentamente un cerchio. 

 

 

  

Comando: Distanza verticale 
Verbale:   MISURA DELLA DISTANZA 
Gestuale:  Le mani indicano la distanza. 

 

 

  

Comando: Avanzare 
Verbale:   AVANTI 
Gestuale: Entrambe le braccia sono ripiegate, le palme delle mani rivolte 
all'indietro; gli avambracci compiono movimenti lenti in direzione del corpo 

 

 

  

Comando: Retrocedere 
Verbale:   INDIETRO 
Gestuale: Entrambe le braccia piegate, le palme delle mani rivolte in avanti; 
gli avambracci compiono movimenti lenti che si allontanano dal corpo. 

 

 

  

Comando: A destra 
Verbale:   A DESTRA 
Gestuale: Il braccio destro, teso più o meno lungo l'orizzontale, con la palma 
della mano destra rivolta verso il basso, compie piccoli movimenti lenti nella 
direzione. 
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Comando: A sinistra 
Verbale:   A SINISTRA 
Gestuale: Il braccio sinistro, teso più o meno in orizzontale, con la palma 
della mano sinistra rivolta verso il basso, compie piccoli movimenti lenti nella 
direzione. 

 

 

  

Comando: Pericolo alt o arresto di emergenza 
Verbale:   ATTENZIONE 
Gestuale: Entrambe le braccia tese verso l'alto; le palme delle mani rivolte in 
avanti. 

 
Comando: Movimento rapido 
Verbale:   PRESTO 
Gestuale:  I gesti convenzionali utilizzati per indicare i movimenti sono effettuati con 
maggiore rapidità. 
 
 
Comando: Movimento lento 
Verbale:   PIANO 
Gestuale: I gesti convenzionali utilizzati per indicare i movimenti sono effettuati molto 
lentamente. 
 

 

 

  

Comando: Distanza orizzontale 
Verbale:   MISURA DELLA DISTANZA 
Gestuale:  Le mani indicano la distanza. 
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ULTERIORI INFORMAZIONI 
 

Ovviamente dovrà essere portato a conoscenza dei lavoratori ogni altro tipo di 
segnaletica adottato in azienda per l'evidenziazione di fattispecie non ricomprese 
tra quelle precedentemente illustrate. 

Ciascun lavoratore deve essere informato sulle principali Istituzioni pubbliche e 
persone da attivare in relazione alle situazioni di emergenza o concernenti, più in 
generale, la sicurezza sul lavoro. 

Tale informazione deve indicativamente riguardare: 

1. il nominativo, la sede di lavoro o il recapito del Responsabile del Servizio di 
prevenzione e protezione e dei relativi addetti, interni e/o esterni; 

2. il nominativo ed i numeri di telefono5 dei lavoratori (e dei loro sostituti) incaricati di 
attuare le misure di prevenzione incendi, lotta antincendio ed evacuazione dei 
lavoratori in caso di pericolo; 

3. il nominativo ed i numeri di telefono degli incaricati interni ( e dei loro sostituti) e/o 
esterni, designati dal Datore di lavoro per attuare le procedure previste in caso di 
pronto soccorso e di assistenza medica di emergenza;  

4. il nominativo, il recapito, il numero di telefono e di fax del medico competente 
(laddove sia previsto l’obbligo della sorveglianza sanitaria);  

5. il nominativo, la sede di lavoro e/o il recapito, il numero di telefono e 
dell'eventuale fax del/dei rappresentante/i dei lavoratori per la sicurezza.  

Inoltre, ciascun lavoratore deve essere edotto circa le procedure per l'attivazione, 
da parte degli incaricati, designati dal Datore di lavoro, dei servizi esterni di pronto 
intervento in situazioni di emergenza, nonché di trasporto alle strutture ospedaliere 
degli infortunati o degli infermi.  

I lavoratori potranno attivare direttamente le procedure di cui sopra solo in caso di 
irreperibilità degli incaricati medesimi o, comunque, in caso di pericolo grave ed 
immediato. 

Per tale evenienza debbono essere disponibili, in luogo presidiato e su apposito 
cartello affisso in modo da essere agevolmente accessibile, i seguenti dati: 

1. l'indirizzo ed il numero telefonico dei servizi esterni di sicurezza o di pronto 
intervento cui ricorrere nei casi di emergenza e/o di trasporto dei lavoratori 
infortunati o infermi (USL o A.S.L. territorialmente competenti, VV.F., Polizia, 
Carabinieri, Vigilanza privata, Rimozione auto, Aziende erogatrici di gas, acqua, 
energia elettrica, ecc.); 

2. il nominativo, il recapito, i numeri di telefono degli incaricati delle imprese di 
pulizia, nonché di manutenzione degli impianti (ascensori, montacarichi elettrici, 
di condizionamento, di riscaldamento, ecc.) e delle apparecchiature 
informatiche e/o telematiche. 

 

                                                           
5 È consigliabile che oltre al numero diretto, vengano possibilmente indicati altri numeri telefonici, atti a consentire la 
reperibilità dell'incaricato in caso di allontanamento dal posto di lavoro. 


